
 

 

Cinque le mostre proposte. Tra queste una dedicata  
alla figura di un grande uomo:Nicolò Rezarra.  

 

Bergamo, 24 settembre 2010. BergamoIncontra porta alla ribalta grandi personaggi che hanno fatto 

la storia della nostra città e della provincia bergamasca.  

Dopo la mostra della scorsa edizione, dedicata a don Bepo Vavassori, quest’anno l’attenzione va ad 

un’altra importante personalità: Nicolò Rezzara, vicentino di origine, bergamasco d’adozione, tanto 

incisivo per la nostra terra (promotore de L’Eco di Bergamo e del Piccolo Credito), quanto 

dimenticato o sconosciuto. Il suo tratto distintivo è una fede vissuta, autentica e profonda, capace di 

generare un modo intelligente ed appassionato di entrare nella realtà, in risposta a sollecitazioni, 

passioni e bisogni: la convenienza del cristianesimo. Lo sintetizza efficacemente una recente 

espressione di Benedetto XVI, dalla quale è tratto il titolo della mostra: il contributo dei cristiani è 

decisivo solo se l’intelligenza della fede diventa intelligenza della realtà. Un’ipotesi di incontro con 

l’esperienza rezzariana che chiunque entri nell’esposizione è invitato a verificare. Il percorso, dal 

carattere divulgativo, senza pretese di aggiornamento scientifico, è costituito da pannelli, video e 

riproduzioni di documenti. Il visitatore è accompagnato nella conoscenza di Rezzara: qualche cenno 

storico-biografico, poi il cuore della sua personalità e della sua fede, quindi la sua instancabile 

azione. Scuola, giornali, mondo operaio ed agricolo, finanza, politica sono gli ambiti dentro i quali 

essa si snoda, delineandosi attraverso un metodo di rapporto con le persone e le situazioni 

affascinante ed efficace: Rezzara non prescinde mai da un’attenta osservazione del reale, crede nella 

necessità di educare gli adulti, non solo i giovani, punta sulla loro consapevolezza, e  segue il 

principio della carità e della cooperazione cristiane. In un periodo, a cavallo tra XIX e XX secolo, di 

crisi e di cambiamento, quando i cattolici si interrogano sulla loro presenza nel mondo, tra la fedeltà 

alle indicazioni del Non expedit ed il desiderio di collaborare al bene comune, Rezzara si impone, 

anche a livello nazionale, come un uomo capace di entrare in merito alle questioni più scottanti 

senza esserne determinato; risveglia dal torpore chiunque lo incontri e si lascia egli stesso 

continuamente provocare da quel che accade nel mondo, nella Chiesa, in Italia, dalle urgenze del 

popolo, dagli amici. Un esempio di io che rinasce continuamente, di enorme attualità, che non 



permette di rimanergli indifferenti e che bene documenta il titolo di questa edizione di 

Bergamoincontra. 

 

La mostra, realizzata dall’Associazione BergamoIncontra, viene presentata mercoledì 29 settembre 

alle ore 18.30 alla presenza di Luigi Trezzi, docente di Storia economica della Facoltà degli Studi di 

Milano-Bicocca; Cesare Zonca, presidente del Credito Bergamasco; Andrea Valesini, capo 

redattore de L’Eco di Bergamo e Gabriele Allevi, curatore della mostra. 

 

Le altre quattro proposte vanno dalla scienza alle opere, dalla matematica alla fotografia. Un 

denominatore comune le unisce: lo stare di fronte alla realtà con cuore e ragione totalmente 

spalancati, testimoniando che l’io di ciascuno di noi rinasce nell’incontro con l’Altro. 

Esso sono: Genera chi è generato. Uomini all’opera, che racconta delle opere nate dal carisma di 

monsignor Luigi Giussani e presenti sul territorio bergamasco; Riflettiamo sulle coniche: guardare 

fino a stupirsi, realizzata dagli studenti dei licei scientifici Imiberg di Bergamo e La Traccia di 

Calcinate; Arte, scienza e conoscenza. Sui meccanismi con cui la ragione giunge a conoscere la 

realtà, a cura di Medicina e Persona; Ma rompe il gelo a lampi e riconquide, una mostra fotografica 

a cura di due giovanissimi fotografi, Matteo Filippini e Guido Barzanò. 

 

In particolare Genera chi è generato. Uomini all’opera è una  mostra che documenta la vita di opere 

e le associazioni nate dal carisma di Monsignor Luigi Giussani sul territorio bergamasco: 

Fondazione Avsi, Associazione Banco di Solidarietà di Bergamo, Famiglie per l’Accoglienza, 

Pietre Vive–Teresa e Francesco per l’Ecuador, Portofranco Bergamo, Diesse, Centro di Solidarietà 

Bergamo Lavoro, Coro Sant’Agostino, Associazione Compagni di Strada, Russia Cristiana, 

Associazione Sant’Agostino, Scuola Imiberg, Scuola La Traccia, DIV.A e DIVAgando, Compagnia 

delle Opere Bergamo, Centro Culturale Fabio Locatelli, Associazione Medicina e Persona, 

Fraternità San Carlo, Banco Farmaceutico, Scuola Paritaria San Martino di Treviglio. E’ un viaggio 

tra realtà che operano nel campo dell’educazione, del sociale, della cultura. Attraverso una ventina 

di pannelli sarà possibile incontrare uomini che incidono sulla realtà, perché cambiati e trasformati 

dall’incontro con un Fatto che si è reso presente nella storia e che è contemporaneo a ciascuno di 

noi.  

La mostra è curata dall’Associazione S.Agostino e dall’Associazione BergamoIncontra  
 

 


